
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Apprendiamo che il Vaticano ha "ritenuto opportuno soprassedere" alla visita 
del Papa all'università la Sapienza "a seguito delle ben note vicende di questi 
giorni".  

Il coordinamento Facciamo Breccia ritiene che questa ritirata strategica di 
Ratzinger non faccia venire meno la necessità di denuncia dell’invadenza 
vaticana e pertanto conferma lo svolgimento della 
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organizzata in collaborazione con Collettivo TLGB Sui Generis, Mela di Eva, 
Ribellule, Collettivi universitari Romani. 

Ribadiamo che Facciamo Breccia ha scelto questa modalità ironica per mettere 
a nudo, con un rovesciamento di immagini, l’omofobia e la misoginia vaticane. 

Le gerarchie italiane da anni conducono infatti una campagna mediatica e 
lobbistica contro l’autodeterminazione e i diritti di tutti i soggetti non conformi 
al modello della famiglia patriarcale – donne autodeterminate, lesbiche, gay e 
trans – sfociando in veri e propri incitamenti all’odio. Le stesse soggettività 
contro le quali Ratzinger, ancora prima di essere papa, aveva già dedicato 
numerosi documenti di stampo integralista. 

Fuori dalla “Sapienza” non ci basta: vogliamo il Vaticano anche fuori dalle 
nostre vite. 

Festeggeremo nell’occasione una grande vittoria di movimento a difesa della 
laicità e dell’autodeterminazione. 

E ricordiamo che il 9 febbraio scenderemo di nuovo in piazza a Roma con la 
manifestazione No Vat, che quest’anno avrà un respiro internazionale perché 
se l’Italia è il laboratorio privilegiato dell’egemonia vaticana, gli effetti di questa 
egemonia si manifestano su scala mondiale. 
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